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L'IACP ha dato appalti per il 67% dello stanziamento 
. i ' 

• • . •. ' ' - • • • . i " " ' , ' 

Si costruiscono i primi alloggi 
con i fondi del piano decennale 

Si stanno edificando 31 mila case - L'impegno delle Regioni rette dalle amministrazioni di sini
stra - Il sabotaggio della Democrazia cristiana ritarda la realizzazione di 12 mila appartamenti 

ROMA — Gli IACP (Istituti 
autonomi case popolari) hanno 
dato il via alla costruzione 
ed al risanamento di • oltre 
31.000 alloggi per una spesa 
di 769 miliardi. Ciò corrispon
de al 67% degli stanziamen
ti per il primo biennio del 
piano decennale per la casa. 
L'altro terzo dei fondi — che 
avrebbe permesso la realiz
zazione di oltre 12.000 appar
tamenti e la ristrutturazione 
di migliaia di vani — non è 
stato speso per l'inerzia ed 
il sabotaggio delle Regioni di
rette dalla DC. 

Mentre in quelle ammini
strate dal PCI e dalle sini
stre — Piemonte, Emilia-Ro
magna, Liguria, Toscana. Um
bria e Lazio — sono già ini
ziati i lavori, in altre Re
gioni si segna il passo. Non 
si è in ritardo soltanto nel 
Mezzogiorno. La Campania. 
l'Abruzzo, la Calabria non 
hanno indetto un solo appal
to; anche Regioni del Nord 
brillano per inefficienza. Ad 

esemplo, dei 43 miliardi as
segnati al Trentino Alto Adi
ge non è stata spesa una lira, 
mentre nel Veneto su oltre 
duemila alloggi preventivati, 
ne sono stati appaltati appe
na 145. , . , 

Al contrario, in Piemonte 
con i 63 miliardi ottenuti, già 
si stanno costruendo e risa
nando diecimila vani; seimila 
in Liguria con 30 miliardi; in 
Emilia-Romagna 18.619 vani. 
dei quali 12.288 ristrutturati; 
quasi novemila in Toscana; 
29 mila nel Lazio: solo a Ro
ma funzionano cantieri per 
18.000 vani. 

Non altrettanto può dirsi 
delle altre Regioni con giun
te de e di centrosinistra. In 
Campania — con a disposi
zione 88 miliardi — non è 
stata appaltata la costruzio
ne di un solo vano dei circa 
16.000 previsti. Anche in Ca
labria sono rimasti inutilizza
ti 93 miliardi e in Abruzzo 
dei mille alloggi, neppure uno 
è stato avviato. 

Le responsabilità delle Re
gioni de appaiono molto più 
gravi, se si tiene conto che 
i fondi non utilizzati si rife
riscono agli stanziamenti del 
primo biennio (78-79) del pia
no decennale. La situazione 
è ancora più pesante per il 
secondo biennio che prevede 
la spesa di duemila miliardi 
di lire. , . 

Questi dati sono stati forni
ti dall'assemblea dell' ANIA-
CAP, l'associazione degli isti
tuti e dei consorzi delle case 
popolari, svoltasi a Roma con 
la relazione del presidente Et
tore Raffuzzi. che ha affron
tato anche i temi relativi alla 
gestione del patrimonio pub
blico, alla riforma degli IACP, 
ai criteri di assegnazione de
gli alloggi e alla determina
zione dei canoni. E' stato an
che posto in risalto come tut
ti gli appalti affidati agli 
IACP siano stati puntualmen
te effettuati e come non esi
stano, caso abbastanza raro 
per gli enti pubblici, residui 

passivi. Infatti, su 6.194 mi
liardi. al netto dei finanzia
menti attribuiti direttamente 
ai Comuni, sono stati appal
tati lavori per 5.728 miliardi. 

Intervenendo all' assemblea 
dei dirigenti degli Istituti e 
dei Consorzi case popolari, il 
compagno Lucio Libertini, re
sponsabile del settore casa del
la direzione del partito, ha 
riassunto in quattro punti la 
posizione del PCI. 

O H terremoto impone di con
vogliare le risorse in direzio
ne delle zone colpite. Tutte 
le leggi di finanziamento del 
settore casa debbono essere 
modificate. 
0 Nella riorganizzazione delle 
risorse deve essere privilegia
ta l'edilizia sovvenzionata che 
si dirige verso i cittadini che 
hanno redditi più bassi. Per
ciò i comunisti dichiarano la 
loro opposizione al progetto 
del governo che vuole usare 
il terremoto per svuotare il 
piano decennale, riaprendo 
vecchi canali speculativi. 

O Gli IACP sono in una gra
vissima crisi finanziaria e di 
gestione. Senza una riforma 
essi precipiteranno nella ban
carotta e nel collasso. I co
munisti, che hanno presenta
to in Parlamento una propo
sta di legge, denunciano la 
inerzia del governo e chiedo
no alle altre forze politiche 
di assumere le proprie respon
sabilità. 
O La questione dei riscatti 
delle case deve essere rapi
damente avviata a una solu
zione equa, che salvaguardi il 
patrimonio edilizio pubblico e 
i diritti acquisiti dagli asse
gnatari. In tal senso si muove 
la proposta di riforma del 
PCI. E' tempo che il governo 
esprima la sua posizione e 
che cessino le speculazioni e-
lettoralistiche, basate su una 
molteplicità di proposte di leg
ge di singoli parlamentari, de
stinate ad illudere gli asse
gnatari e a morire in Parla
mento. 

Claudio Notari 

Affari e fantasia dietro la riscoperta delle erbe medicinali 

E per il mal di testa un infuso di viole... 
Una nuova moda aperta dal francese Messegué - Decine di negozi - Trecento miliardi in piante 
Terapia antichissima - L'afrodisiaco prezzemolo, il sedano delle streghe e il balsamo della tigre 

La santoreggia Satureia 
(ortensia) aiuta i timidi nei 
rapporti amorosi — di santo
reggia era rivestito il mitico 
Tirso, la verga delle Baccan
ti —; il rosmarino (Rosma-
rinua officinalis) aumenta 
«la forza spirituale della don
na, consentendole di resiste
re all'efficienza- predatrice v-
del maschio *; la valeriana 
si confà all'individuo < che 
abbia un comportamento 
troppo eccitato e nervoso du
rante i preliminari dell'atto 
sessuale*; il sedano incre
menta «le capacità sessuali*, 
di unguento di sedano era 
spalmato il bastone che ca
valcano le streghe la notte ' 
del Sabba; quanta al prezze
molo. esso è € una nota pian
ta afrodisiaca che non man
cava mai nei filtri amorosi 
descritti dagli antichi*. '•"•, 
' Amore e erbe, un temi vec
chio quanto il mondo, ma im
provvisamente riscopèrto og- ~ 
ai, nell'era atomica, da quan
do, a partire dal '72 sulla 
strada aperta €dall'ingegnere 
delle erbe*, il favoloso fran- . 
cese Messegué, ormai mUiar- . 
dario è scoppiata la « mania ' 
verde *, U boom delle piante 
medicinali e degli erboristi. 
dopo quello paranoico delle 
pìllole a ogni ora e dei me
dicinali a ciclo continuo. 
• Lavanda e vecchi merletti, 
sapore di miele ma anche di ' 
liquirizia, di achillea bismal-
va e anice verde, i negozi di 
erboristeria (che riesumano 
le vecchie ricette, « l'abate 
Kneipp e il rimedio di Ippo-
crate, la galega che dà la 
manna e il balsamo della ti
gre, la biblica Rachele e la 
mandragola contro la steri
lità) sembrano essere i nuo
vi luoghi rituali del relax e 

della ricerca di benessere, 
salute fisica, e pace spiri
tuale insieme, alcuni cente
nari e quasi sacri come tem
pli, altri recentissimi, e qua
si tutti dall'aria snob, quasi 
tutti con dentro una bèlla 

'•. signora, dai modi eleganti e 
; dal sorriso accattivante. 
-'- • t nuovi paradisi — a Ro

ma nel giro di qualche anno 
ne sono • sorti almeno una 
cinquantina — hanno nomi 
evocatori come < Spiritual 
Sky * (dall'Oriente per voi), 
€ Bottega d'altri tempi», 

- « Bottega di lunga vita >, 
', « Bottega ' dei ~ semplici *, 

< Mandragola *, < Tisana »; 
e smerciano (con buoni af
fari) pacchettini e scatolette 
preziose, dai nomi rari e dal

le virtù segrete, che ripristi
nano la cultura della bisnon: 
na e l'arte antica della pre
sina, pìzzico, manciata, ca-

'- taplasmà, infuso, nonché del 
celebrato pediluvio. L'erbo
rista come un moderno e ri
veduto stregone, depositario 
di quasi magiche virtù. .- _. 

"" Un po' gioco, un po' mo
da. un po' fideistico ricorso 

. all'infuso come la nuova pa
nacea universale dopo aver 
percorso tutto l'arco delle 
pillole e delle compresse, la 
moda verde è scoppiata in 
America come una sorte di 
mania collettiva, e da noi, 
al recente Salone della mon
tagna è emerso che l'anno 
scorso abbiamo speso ben 

trecento miliardi per * l'im-. 
portazione di piante medici
nali e droghe medicamento
se di origine vegetale. Ma, 
in sostanza, che c'è di vero? 

Vecchia come l'uomo, l'ar
te di curarsi con le erbe è 
nota in tutte le culture e tra
mandata dai popoli; frati e , 
curatori'(Severino erborista ' 
è uno dei personaggi più af
fascinanti del nuovo roman
zo di Eco), medici e ciarla
tani hanno portato avanti nei 
secoli una pratica terapeuti
ca in gran parte fondata 
sulle piante della salute. An
cora oggi,del resto, su 7.800 
specialità farmaceutiche re
gistrate presso U ministero 
della Sanità, ben 1.500 con-

- tengono parti di erbe medi
cinali o i loro principi atti
vi; e così la maggior parte 
degli antibiotici. .:..>',:• 

Tuttavia, secondo gli 
esperti (come à prof. Segre 
dell'Istituto di farmacologia 
dell'Università di Firenze) V 
efficacia terapeutica ' delle 
erbe, è pressoché nulla; altri 
addirittura le considerano po
tenziali veicoli di malattie, 

• non essendo garantite, tran
ne pochissime eccezioni, da 
alcuna analisi.. 
• Mèglio perciò non curarsi 
con. le erbe nei veri mali; 
non è proibito tuttavia ricor
rere ad esse in tutta la gam
ma dei piccoli disturbi (dal
l'insonnia alla stitichezza, 
dai gelóni alla digestione len
ta, dall'insonnia alla caduta 
dei capelli) anche se gli ef-

•• fetti magari sono lenti, pic
coli, magari solo psicologici. 
« L'erboristeria è soprattutto 
un fatto bello, di poesia — 
dice l'ancora bellissima Gior
gia Moli, ex attrice, oggi fe
lice proprietaria di una bou

tique delle erbe in una zona ' 
residenziale della capitale 
— e anche un segno del no
stro desiderio di ritornare al
le cose naturali, di sottrarsi 
alla sofisticazione e all'inqui-
namento della vita moder
na*. La tisana come cultura 
e filosofie? 

!-*•- Suggestiva, pulita ed ele
gante. la via dell'erboriste
ria sembra quella di una 
nuova Terra promessa, faci
le da raggiungere, redditi
zia, piena di glamour. 

Mercato libero, franco e . 
- persino semilegale (secondo 

l'unica legge che lo riguar
da, ferma al 1931, l'erborista 
potrebbe solo raccogliere e 
coltivare ; te erbe ma non : 
venderle) è un po' U regno-
dei possibile e della fanta
sia, quando non di un genti
le raggiro. >. 

Se ne sta interessando co
munque il Consiglio superio- '• 
re di Sanità, che per le erbe 
ha allo studio un vero * 
proprio progetto: anche per
ché farmacie e profumerie, 
fiutato il vento, hanno co
minciato a protestare, ravvi. 
sondo nella massiccia < onda 
verde* un temibile concor
rente. . . : : • , 

L'infuso di viole batte la 
pastiglia contro ti mal di te
sta; le foglie d'alloro danno 
un bagno più tonificante del
le costosissime schiume; po
che foglie di menta in una 
tazza d'acqua bollente dan
no € quella meravigliosa be
vanda digestiva e purifican
te dell'alito che fra gli ara-

_ bi è diffusa come fra noi il 
caffè»: e se fosse davvero 
così? 

Maria R. Calderoni 

Grottesca sortita della direzione della Sapori di Siena 

La trattenuta sindacale? Soltanto 
se c'è il nulla osta della moglie 

SIENA — « Caro signore, se 
vuole rinnovare la delega per 
le trattenute sindacali, deve 
portare il permesso della 
moglie autenticato dal no
taio ». Nella busta paga di 
novembre, i lavoratori della 
Sapori, la grossa azienda del 
settore dolciario, hanno tro
vato un regalo: niente soldi 
in più e nemmeno buoni 
sconto per panforti e riccia
relli, i prodotti tipici della 
Sapori, soltanto una lettera 
del direttore del personale in 
cui il passo principale è co
stituito da questa « perla ». 

mi proventi deirattività di 
ciascuno dei coniugi sono 
soggetti alla comunione lega
le. L'amministrazione dei be
ni della comunione spetta 
congiuntamente a entrambi i 

coniugi per gli atti dispositivi 
che costituiscono diritti per
manenti agli aventi causa. In 
virtù di questa disposizione 
di legge qualora intenda rin
novare la delega per le trat
tenute sulla busta paga da 
versare al sindacato per il 
prossimo anno dovrà presen
tarci, entro e non oltre il 31 
dicembre, la delega débita
mente sottoscritta anche dal 
coniuge con autentica notari
le*. - - -
' La manovra è chiarissima: 
scoraggiare l'adesione al sin
dacato in un'azienda dove, 
dopo le minacce e le pres
sioni della direzione, è già u-
n'impresa far riuscire uno 
sciopero, dove il consiglio di 
fabbrica, sempre per gli stes
si. motivi, è stato sciolto e 

non si riesce a costituirne u-
no nuovo. E1 un'azione, in
somma, che cerca di gettare 
ulteriore benzina su un fuoco 
antisindacale, che in questa 
azienda di proprietà di una 
multinazionale a capitale in
glese, sta bruciando da alcuni 
anni. 
~ E nel merito giuridico, co
sa dire? Chissà se a chi 
andrà a comprare, i dolci del
la Sapori in occasione delle 
prossime feste natalizie verrà 
chiesta la delega aWacquisto 
da parte del coniuge, autenti
cata da un notato. Eppure la 
legge, secondo la Sapori, lo 
dovrebbe prevedere. 

Sandro Rossi 
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Convegno 
a Roma su 

scuola e 
istituzioni 

ROMA — «Scuola e rinno
vamento istituzionale», que
sto il tema di un convegno 
indetto dalla sezione scuola 
e università della direzione 
del PCI, che si terrà venerdì 
a Roma al teatro Centrale. 

Nel corso del convegno, pre
sieduto dal sindaco di Roma 
compagno Luigi Petroselli, 
saranno presentate le propo
ste dei comunisti per la ri
forma del ministero • della 
Pubblica Istruzione e per 
una nuova democrazia sco
lastica. I lavori saranno in
trodotti dal compagno Achil
le Occhetto, responsabile 
Scuola e membro dell* dire
zione del PCI, e si articole
ranno m relazioni su argo
menti. specifici: «Riforma 
del ministero della PX e or
gani collegiali (O. Roman); 
«La riforma dei ministeri e 
la funzione pubblica» (S. 
D'Albergo); «Partecipazione 
e rappresentanze nel proget
to istituzionale del PCI» (G. 
Cotturri); «L'iniziativa del 
Parlamento per la riforma 
delle autonomie locali* <Ru-
bes Triva). 

Seguiranno poi comunica
zioni di amministratori, di
rigenti sindacali, rappresen
tanti • deOe r—OPlWlorU dei 
genitori, degli studenti e del 
personale amministrativo del
la Pubblica Istruzione. Con
cluderà U compagno Ingrao. 

I Un corso 
nazionale 
per quadri 

a Frattocchie 
ROMA — La direzione del-
lTstituto Studi comunisti Pal
miro Togliatti comunica che 
dal 5 gennaio al 7 febbraio 
prossimi si svolgerà II corso 
nazionale per quadri dirigen
ti impegnati nell'attività di 

Il programma di studio af
fronterà i seguenti temi: 1) 
la classe operaia e la demo
crazia in Italia; 2) crisi del
la società italiana e politica 
del PCI; 3) concezione comu
nista del partito: 4) caratte
ristiche fondamentali del sin
dacato moderno; 5) rapporto 
tra partiti, sindacati e isti
tuzioni democratiche nell'af
fermazione della direzione 
pluralistica detta società ita-

' Le federazioni .sono invita
te a segnalare alla segrete
ria dell'Istituto con la mas
sima tempestività 1 nomina
tivi dei loro partecipanti al 
corso. =*•**- -<•-» 
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TUINGREOA. 
ILTUO NEGOZIANTE IN SPAGNA 

PRENDENDO M.SOLEJ 
Una splendida vacanza piena di sole, nei mese di agosto, per ' 
e un'altra persona! sette giorni al Club Mediterranée. 
Vincerla è facile, come prendere il sole: 
• ritaglia dalle confezioni dei prodotti Sole 
un bollino-controllo o un marchietto Sole; 
• incollalo sul retro del tagliando 
o su una cartolina postale; 
• compila il tagliando (o la cartolina postale), 
fallo timbrare dal tuo negoziante, oppure : 
scrìvi tu il suo nome, cognome e indirizzo; 
• spedisci a: Proroocentro - Concorso Sole, 
.Casette Postale N. 13035 - Miano. 
Se vìnci tu, vincerà anche il tuo negoziante: 
una settimana a Marbefla, in Spagna, sulla 
Costa de! Sol. 
L'estrazione avverrà il 30 maggio 1981. 
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PERCHT UNA GIORNATA COSTA EN 
Questo concono è imitato ai prodotti Yoyo, bVb«( Panna di cucina, Parma da montare. 
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